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      Questo è il secondo libro che io abbia mai scritto, ed il primo di ambientazione contemporanea.  Molte persone mi hanno aiutato a rifinirlo e renderlo migliore. Christina S, Capri B, e Jennifer Z, ringrazio ciascuno di voi per l'aiuto. Senza di voi questo libro non sarebbe ciò che è.

    

  


  
    
      Nella vita siamo posti davanti a tante scelte. Una delle scelte migliori che io abbia mai fatto è   iniziare a scrivere.  Ma in cima a tutto ci sono i miei due figli. Luke e Nathan vi amo tantissimo e siete davvero la più grande benedizione e la cosa migliore della mia vita.
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      Febbre da cowgirl.

      

      Dallas Novak ha chiuso con le donne dopo che la sua promessa sposa ha rotto il loro

      fidanzamento. I suoi progetti cambiano quando diventa responsabile della sua famiglia e del loro ranch, Novak Springs. Rassegnato alla sua nuova vita, decide di portare il ranch al successo.

      

      Ginnifer Zeiss è una nota giornalista di  New York. Quando viene incaricata di scrivere un articolo su  Cowgirl Yoga lascia perdere tutto per sperimentare cosa significa un vero ranch. In segreto ama i ranch ed è attratta dai cowboy  sexy.

      

      Quando Dallas incontra Ginnifer è attratto da lei all'istante. Prova a fare del suo meglio per tenerla a distanza, ma fallisce. Quando passa del tempo in sua compagnia comincia a domandarsi se sia possibile vivere senza lei. Può andare oltre il tradimento che la sua ex fidanzata gli ha inflitto fino a raggiungere la felicità?
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      Il caldo sole estivo picchiava attraverso la finestrella e rendeva la stanza più calda di quanto dovesse essere con l'aria condizionata, che sbuffava alla massima potenza. Era la metà di luglio e Dallas stava dando un'occhiata alla pianificazione aziendale di sua sorella Emma per Cowgirl Yoga. Era un'aggiunta al già operativo ranch in cui vivevano. Quest'ultimo apparteneva in egual misura a Dallas,

      Wesley, ed Emma ma Dallas aveva l'ultima parola su tutto quel che riguardava il bilancio finale del ranch. I tre fratelli avevano ereditato Novak Springs quando i loro genitori morirono, diversi anni prima.

      

      "Non la vedo una cosa fattibile, Emma", spiegò Dallas a sua sorella.

      

      "Certo che lo è. Non stiamo facendo soldi in bassa stagione, ed è un'ottima idea, ammettilo" disse Emma con le sue labbra a forma di cuore che si sollevavano in un sorriso birichino.

      

      “Cowgirl Yoga?” Incurvò un sopracciglio con incredulità, uno dei suoi occhi blu si spalancava con quel gesto. “ Un gruppo all'insegna della frivolezza, per cosa verranno qui le cowgirl? Ginnastica?  Sarà un inferno per un azzardo dispendioso quando affronterai il costo del cibo, delle stanze e della pubblicità. Il gioco non vale la candela. Ho dei seri dubbi che potremmo trarne un profitto. Mi dispiace, ma non funzionerà ” .

      

      Una piccola lacrima  scese dagli angoli degli occhi blu di Emma. Lei strinse i pugni ed agitò la testa verso di lui in un  gesto di sfida. La sua coda di cavallo color cannella sbatté sul  collo, di lato. Lui voleva dare una chance alla sua idea. Il problema era che odiava correre  rischi non necessari. Il modello di business di Emma era solido e promettente. Dallas sapeva che lei aveva cambiato i suoi piani e si era posta dei nuovi obiettivi. I suoi progetti originali non avevano nulla a che fare con il lavoro al ranch di famiglia. E questa poteva essere una buona cosa. Si poteva sviluppare una valida strategia per farlo funzionare. Dallas era capace di essere ragionevole, a volte. In ogni caso, quando qualcosa si adattava ai suoi propositi.

      

      “E se concordassimo di  essere in disaccordo sulla possibilità che Cowgirl Yoga ha o no di funzionare e l'affrontassimo da una diversa angolazione?” domandò lei con un sorriso fanciullesco.

      Dallas annuì e chiese: “ Ok, ti ascolto. Che hai in mente?”

      “Concedimi un periodo di prova. Lasciamelo fare a settembre e se fallisce io mollerò, ma se avrà successo mi lascerai continuare in ogni periodo dell'anno.  Possiamo considerare di espanderci dopo qualche anno, purché sia conveniente”. Dopo aver finito la sua propaganda, Emma si sedette tranquillamente sulla  sedia.

      Scivolando all'indietro sulla sua poltrona, Dallas iniziò a tamburellare sui braccioli osservandola in silenzio. Nessuna emozione traspariva dal suo volto mentre contemplava Emma e pianificava  il suo prossimo passo. Dopo qualche momento affermò: “Nel tuo prospetto  le clienti rimarranno per due settimane. Potrebbero condividere i bungalow del ranch, fino a quattro per stanza. Il prezzo per questi quindici giorni di vacanza potrebbe essere di $1,500 a settimana. Hai qualche idea per la pubblicità? Però, non vedo nulla da nessuna parte, nel tuo piano, sulla gestione della fase yoga  di questo programma. Come potrai permetterti di pagare qualcuno che lo faccia?”

      “Si, Ho già un'idea. Una giornalista sta venendo qui per la prima sessione. Sta pianificando un articolo su Cowgirl Yoga per il numero di  Ottobre. Questo è, ovviamente, per la futura clientela. A lungo termine voglio utilizzare tutti i social media disponibili.  Per lo yoga- L'insegnante con cui ho seguito il corso è d'accordo a svolgere la fase iniziale del programma. Starà qui al ranch. Il suo stipendio sarà la stanza gratis durante la sua permanenza mentre prosegue con le sessioni di yoga , inoltre mi aiuterà a ad ottenere la  certificazione affinché io le subentri nelle prossime sessioni.”

      

      Le labbra di Dallas formarono una lignea arcigna di disapprovazione, ed un impeto di rabbia attraversò ognuna delle sue parole quando chiese: “ Mi stai dicendo che  qualcuno sta venendo qui senza  che tu fossi certa di poter proseguire con il tuo piano?”

      “Bene, siamo onesti. Mi merito un'opportunità di provare che funzionerà. E anche se io avessi già pianificato il suo arrivo? Mi stai dando questa possibilità”. Emma aveva un'espressione determinata sul viso, e Dallas sapeva che combattere contro di lei sarebbe stato inutile.

      Stringendosi le braccia al petto, Dallas scivolò ancora più indietro sulla sua poltrona ed un mezzo sorriso si formò sul suo volto. Sapeva come gestire la sua sorellina. Troppo cattivo sarebbe sembrato debole, e di solito cedeva ai suoi capricci. “E' profondamente presuntuoso da parte tua”.

      “Ma tu mi ami, ad ogni modo”.  Soffiò un bacio verso Dallas e, incrociando le gambe, sedette indietro sulla sedia per aspettare la risposta.

      Dallas rise delle sue buffonate; lui adorava sua sorella e solo lei aveva la capacità di illuminarlo. Era l'adorata sorella minore e  non c'era davvero nulla che non avrebbe fatto per renderla felice. Aveva bisogno che tornasse ad essere la ragazza giocherellona che conosceva.

      Dallas prese il prospetto del suo piano aziendale e chiese: “Ok, cosa puoi fare con  i social media e questa giornalista? Stai organizzando il suo soggiorno? Come puoi trarre profitto se dai le cose gratis prima di cominciare?”

      “ Bene, per iniziare, i social non si pagano. Possiamo creare una pagina aziendale e cominciarne presto la costruzione. Dai loro le info di contatto e qualche idea di cosa il ranch fa attualmente e su come sarà vantaggioso per loro prendere parte al nuovo programma che stiamo lanciando. Ho anche pianificato di ingrandire la nostra pagina web per includere link ai vari social media e dar loro un'idea di ciò che Cowgirl Yoga ha da offrire”.

      Non suonava troppo male. Il progetto sembrava allettante. Forse, quelle lezioni di economia che ha frequentato al college hanno aiutato, dopotutto.  Per sua ammissione, lui stesso non sapeva granché sul marketing, era l'area di Wes, tuttavia non credeva che avere una scrittrice,  anche  gratis, fosse una buona idea per iniziare. Emma non era venuta allo scoperto né l'aveva chiarito, ma solitamente era il modo in cui attiravano questi tipi per far rendere loro un servizio. Offrivano una cavalcata gratuita in cambio della pubblicità necessaria.

      “ Che dici a proposito dell'incaricata dei media, starà qui gratis?”.

      “Si, è così. E' importante attirarla qui affinché nel suo articolo promozionale sia descritto il nuovo programma. Scrive per un'importante rivista ed è un aiuto inestimabile nella promozione di questa iniziativa.

      E' una buona idea che lei venga, prometto. Lasciami preoccupare dei margini di profitto. Spetta a me fare un tentativo, se tu accetti l'esperimento”.

      Dallas la guardò e riguardò in modo truce. “Ok, chiaramente  hai pensato a tutto.  Il piano aziendale è scritto bene. Ho ancora dei dubbi, ma voglio dargli un periodo di prova. Ricorda solo di aver  concordato che se non raggiungi un profitto non continueremo con il programma”.

      “Grazie Dallas, non te ne pentirai, prometto”. Emma urlò di gioia e saltò ad abbracciare suo fratello.

      Dallas  sperava che il  progetto Cowgirl Yoga funzionasse, così come lei aveva programmato. All'ultimo era riuscito a strapparle un sorriso. Solamente questo valeva la pena della spesa extra. Emma aveva trascorso un duro periodo durante il suo ultimo semestre a scuola. Il suo cuore era stato spezzato dal suo ragazzo di vecchia data, Colt Lewis. Il giocatore di football l'aveva abbandonata per qualcun'altra quando aveva firmato un contratto con una squadra professionista. Ciò aveva lasciato Emma devastata ed era tornata a casa per leccarsi le ferite.

      “Ok, vacci piano, c'è tanto da fare per realizzare la tua idea e cominciare.  Sai di cosa hai bisogno come prima cosa?”.  Sorrise Dallas.

      Emma annuì con la testa in segno di conferma quando disse: “Si ho così tante liste di cose da fare. Pensi che Wes potrà aiutarmi? E' così bravo con questa roba che può persuadere chiunque”.

      “Assolutamente. Lui ha creduto nella tua idea fin dall'inizio, quindi sarà desideroso di aiutarti a predisporre il tutto. “

      “Che meraviglia! Sono la ragazza più fortunata del mondo ad avere voi due come fratelli. Spero che  lo sappiate. Apprezzo tutto ciò che fate per me”. Il sorriso di Emma diventò enorme.

      “E' solo perché abbiamo te come sorella. Sei l'imprevisto diabolico che rende le cose interessanti”.

      Emma fece un risolino. “Allora, posso chiamare Wes?”.

      “Gli farò sapere che c'è via libera e mi assicurerò che ti chiami presto.  E' un genio dell'assistenza clienti  e sarà in grado di aiutarti anche con le campagne promozionali”.

      Wes era una grande risorsa e Dallas sperava che lei traesse vantaggio dalle sue abilità. Il ranch non avrebbe raggiunto il successo economico senza le sue intuizioni cruciali. Era stato fondamentale nell'espansione ed improntando  il ranch verso un tipo di impresa diversa e più remunerativa. Forse avrebbe portato al successo anche il progetto di Emma, Cowgirl Yoga .

      “Sono sicuro che avrà un sacco di idee utili. Fammi chiamare quando è libero per esaminare insieme ogni cosa . Nel frattempo inizierò a costruire le pagine dei social media e telefonare a Ginnifer Zeiss. Ho bisogno che confermi la sua frequenza durante le prime due settimane di settembre”.

      “Vuoi dire che c'è una possibilità che non sia in grado di venire per il week end di inaugurazione?” domandò Dallas.

      “Beh, Non avrei potuto dirle di venire quando non avevo ancora il tuo permesso di partire con il programma. Prima ho alcuni dettagli da sistemare. La chiamerò e vedrò se è ancora disponibile. Però Sembrava piuttosto eccitata di venire così non prevedo alcun problema”.

      Dallas raccolse tutti i suoi fogli, li mise in un raccoglitore e li allungò a Emma. “Bene, sembra che qui sia tutto sistemato. Ho altre pratiche da sbrigare a meno che tu non abbia qualcos'altro di cui parlare.”

      Emma afferrò la cartella e si rimise in piedi: “No, è tutto ciò di cui avevo bisogno. Ho molto da fare così ti lascio solo. Ciao ciao fratellone”.

      Emma girò sui tacchi e uscì dall'ufficio. La riunione, almeno, era andata relativamente bene. Lui credeva di essere stato capace di darle qualcosa di cui era impaziente.  Aveva bisogno di qualcosa su cui scaricare la propria energia così da poter dimenticare il suo inutile ex ragazzo.

      Dallas continuò a stare sulla soglia del suo ufficio quando Emma uscì.  Aveva commesso un errore lasciandole provare quest'ultima idea delle sue? Sicuramente sperava di no ma, malgrado tutte le sue riserve,stava per lasciarglielo fare. Era da un po' che Emma desiderava fare qualcosa di nuovo. Il ranch era in una buona situazione finanziaria e, se Emma stava per iniziare l'esperimento, questo era  per lei il  momento migliore di cimentarsi.

      Lasciò uscire fuori un sospiro e passò le mani nei suoi capelli castani con frustrazione. Era duro essere il figlio maggiore. Qualche volta desiderava di non avere così tante responsabilità. Era diventato il capofamiglia da quando i loro genitori morirono in un incidente stradale, cinque anni prima. Dallas aveva a malapena ventiquattro anni quando si trovò con addosso la responsabilità del ranch di famiglia, Novak Springs. I suoi progetti di vita cambiarono con la morte dei suoi genitori. Si era a da poco laureato alla Central Washington, prima di  subentrare a Novak Springs.

      Era  molto  più che disperato per la perdita dei suoi genitori. Dallas perse anche la vita che stava pianificando con la sua fidanzata dell'epoca, Melody. Lei era tutto quel che lui pensava di volere nella donna della sua vita. Era bella, intelligente e tenace.  Nessun'altra donna era mai stata così vicina a significare qualcosa per lui. Avevano fatto così tanti progetti insieme, ma erano andati all'aria con la morte dei suoi genitori. Melody non era voluta venire con lui a lavorare al ranch. Non era nei suoi piani. Voleva di più dalla vita che stare rinchiusa in una cucina e prendersi cura della famiglia. Quando Melody gli disse che non l'avrebbe sposato, il suo cuore si frantumò in mille pezzi. La maggior parte della famiglia non aveva avuto la possibilità di incontrarla. Il piano era di portarla a casa proprio il fine settimana in cui morirono. In un breve lasso di tempo aveva perso più di quanto una persona normale potesse sopportare. Le uniche due persone che si erano preoccupate per lui erano  suo fratello e sua sorella. Melody non era importante da tanto, non sarebbe più potuta esserlo. Il suo cuore si induriva sempre più ad ogni pensiero di lei. Ancora si illudeva  di poter accettare qualcuno nella sua vita, qualcuno a cui abbandonarsi quando ne aveva più bisogno . Giurò che non avrebbe mai dato ad un'altra donna quel tipo di controllo su di lui.

      

      Wes, un anno più giovane di lui, aveva rinviato il suo ultimo anno al college per aiutare Dallas a gestire Novak Springs. Emmaline era la loro sorellina, adesso appena ventiduenne. Dovettero farsi carico della sua tutela quando i loro genitori morirono durante il suo ultimo anno alle scuole superiori. La vivace adolescente divenne scontrosa e accigliata. Dallas era consapevole che lei credeva di essere un peso per loro ma non sarebbe potuta essere più lontana dalla verità. Era la colla che li aveva uniti mentre lottavano per trarre profitto dal ranch fallimentare.  Avevano ancora qualche lavoratore regolare per far fronte alle operazioni giornaliere. La signora Henly, la domestica, veniva quattro volte a settimana per pulire la casa e, saltuariamente, cucinare i pasti. Conservava un sacco di casseruole in freezer affinché loro non morissero di fame.

      Emma era stata inflessibile nel dire che non sarebbe andata via per il college dopo le superiori. Fu Wes a convincerla che aveva bisogno di allontanarsi per conseguire la laurea. Era stato capace di farle vedere che avrebbe potuto aiutarli con il ranch solo se avesse avuto la formazione adeguata. Voleva contribuire a far funzionare il ranch. Una volta là, era sbocciata e rifiorita di nuovo in una ragazza vivace. Ferveva di gioia come non mai. Iniziò ad uscire con un giocatore di football e non avrebbe mai potuto essere più felice della vita. Emma portava a casa spesso questo ragazzo durante le vacanze prima della fine della loro storia, a poche settimane dalla laurea. Un po' della sua felice energia l'aveva abbandonata ma non come quando i loro genitori morirono.

      Era la sua prima delusione amorosa ed era in questo suo nuovo progetto che  aveva trovato il modo di incanalare ciò che restava della sua grinta. Era una delle ragioni per cui Wes aveva rassicurato Dallas di lasciarla tentare.  Wes era più sintonizzato sulle  emozioni di lei. Il dolore si notava chiaramente nei suoi occhi. I due si disperavano per vedere un sorriso sul volto di Emma e facevano di tutto per riuscirci. Dallas conosceva  il crepacuore e odiava che sua sorella lo stesse sperimentando in prima persona.

      Wes era quello affascinante e carismatico che  poteva parlare coi tutti di tutto. Era il ragazzo d'oro in tutti i sensi, avendo ereditato i soffici capelli biondi e gli occhi grigio-blu dalla loro madre. Erano le sue abilità di parlare alle persone a far andare bene il ranch e  a far affluire i soldi. Nonostante il suo carattere allegro e spensierato era chiaro che prendeva le distanze dal resto del mondo. Ergeva muri e permetteva  agli altri di vedere solo una piccola parte di sé stesso. Le apparenze possono essere fuorvianti e Dallas lo sapeva fin troppo bene.

      Dallas afferrò il telefono e selezionò il nome di suo fratello nella rubrica. La chiamata trovò subito  risposta e lui sentì un ciao dall'altra parte. Prese un breve respiro prima di dire:” Le ho dato l'ok oggi. Sta aspettando la tua telefonata per aiutarla ad organizzarsi. Mi sto fidando di te affinché tu la guidi in ogni passo”.

      “Cosa ti ha fatto cambiare idea?” Domandò Wes.

      “Il suo sguardo, era così ansiosa di mettersi alla prova. Ho ancora dubbi che riuscirà, ma tu hai ragione, ha bisogno di provare”.

      Una fragorosa risata arrivò attraverso la connessione” Hai imparato adesso che io ho sempre ragione?”

      “No, perché ce l'hai raramente.  Il tuo ego è troppo grande per lo stato di Washington. Dovresti espanderti un pochino a est e lasciare che gli abitanti di Idaho e Montana godano l'esperienza di cosa tutto è Wes Novak.”

      Wes ridacchiò alla replica del fratello “Sei solo geloso perché tutti mi amano”.

      “Non proprio”, Disse Dallas  dolcemente “Sono più selettivo di quanto non lo sia tu”.

      “Certo che lo sei. Dì piuttosto che non puoi trovare una donna che sopporti la tua merda”

      “Nemmeno per idea! Non sto cercando una donna da sopportare con i suoi fastidi”. Dallas rabbrividì visibilmente all'idea di dare ad un altra donna l'opportunità di mandarlo ancora in frantumi. No, lui non avrebbe mai commesso di nuovo questo errore.

      “Non puoi lasciare che una donna condizioni il resto della tua vita”, affermò Wes. “Un giorno troverai una moglie che ti adora, ebbene, potresti persino piacerle”.

      “Come sei generoso. Ho già detto non ne voglio una e non ne ho bisogno”.

      “Le ultime parole famose. Non vedo l'ora che la donna giusta arrivi e ti prenda alla sprovvista.”.Wes sogghignò.

      Anche se Wes non poteva vederlo, Dallas strabuzzò gli occhi “Mai”.

      “Lei è là fuori e sta per sconvolgerti. Mi assicurerò di avere un posto in prima fila per lo spettacolo”.

      Si, lui aveva già incontrato una donna che l'aveva sconvolto. No, grazie non avrebbe ripetuto l'esperienza. “So che adesso stai delirando. Non lascerò che una donna domini la mia vita. Mai”.

      Tutto ciò che poteva sentire erano risate e decise che la telefonata era finita. Dallas terminò la conversazione; Wes sapeva di cosa lui aveva bisogno, dopotutto.
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      Ginnifer sedeva alla sua scrivania passando in rassegna il suo carico di lavoro per la settimana. Aveva tanto da sbrigare e non abbastanza tempo in un giorno. La sua agenda non le concedeva molto tempo libero. Non la disturbava tanto perché non aveva nessuno da cui tornare a casa. Così il lavoro le dava qualcosa su cui focalizzarsi. L'unica persona vicina che le offriva un po' di compagnia era la sua migliore amica Vitoria. Se non fosse stato per Tori non sarebbe mai uscita di casa o dall'ufficio così spesso. Vitoria si assicurava che lei uscisse e perfino che si prendesse una vacanza di tanto in tanto. Ciò non includeva le sue vacanze lavorative. Ne prendeva almeno quattro all'anno per recensire i  luoghi per la  rivista dove lavorava. Era stata un'idea di Tori pianificare una vacanza annuale solo per loro due. Di solito un posto caldo con la spiagge di sabbia.

      Ginnifer guardò in basso stupita quando il suo telefono iniziò a suonare. Di solito la sua linea personale non squillava. Aveva un'assistente per rispondere ai telefoni. Doveva essere qualcosa di importante per loro se avevano il suo numero diretto. C'era un solo modo per scoprirlo.

      Afferrò il telefono e rispose.” Ginnifer Zeiss, come posso aiutarla?”

      “Ciao sono Emmaline Novak. Ho parlato con te qualche settimana fa del programma Cowgirl Yoga. Volevo confermare che saresti stata ancora in grado di frequentare le prime due settimane di settembre”

      “Hmm, fammi controllare la mia agenda, le prime due settimane di settembre hai detto?” Ricordo di aver parlato con te della durata ma  non pensavo avessimo stabilito un periodo specifico” “E' così. Stavo pianificando le cose e mi sono resa conto che non ci eravamo più messe in contatto. Spero che tu voglia ancora venire e recensire il nostro progetto”.

      Ginnifer controllò l'agenda e osservò la sua agenda. Maledizione, erano le due settimane della sua vacanza annuale con Vitoria. Avevano programmato di andare alle Isole Vergini per quel viaggio.  Non era mai stata lì e amava le spiagge.  Neanche lontanamente come Vitoria ma costituiva un forte richiamo. Non così forte come quello di trascorrere   due settimane in un ranch con i  cowboy.  Qualcosa in un uomo con il cappello da cowboy aveva da sempre attirato la sua attenzione. Aveva sperato di trovare un cowboy sexy a cui fare l'occhiolino quando avrebbe visitato il ranch. Forse ci sarebbe potuto essere ancora un modo per risolvere la situazione. Vittoria poteva essere persuasa con l'incentivo giusto. Tuttavia, aveva bisogno di lasciar credere ad Emma che sarebbe potuto andare tutto storto.

      “E' che ho già riservato quelle due settimane per le vacanze, sarei dovuta andar fuori con la mia amica. Lo facciamo ogni anno. Ero preoccupata che avrebbero potuto coincidere quando hai menzionato settembre. C'è un modo per farmi venire in un altro periodo?” Spiegò Ginnifer.

      “Oh, che peccato. Speravo che saresti venuta alla fine. Non so quando posso inserirti ancora,” disse Emma con piccolo sospiro. “Non c'è nessun modo di farti venire quelle due settimane?”.

      Ginnifer tamburellò la scrivania con le dita mentre rifletteva su cosa avrebbe dovuto fare. Voleva andare veramente al ranch. Era sempre stata sottilmente affascinata dai cowboy e dai ranch. Forse avrebbe dovuto lasciarsi aperta la possibilità di considerarlo. In definitiva, avrebbe potuto avere ancora il suo periodo di vacanza con Vitoria. L'avrebbe persuasa ad andare.  Tori sapeva quanto le piacessero i cowboy. Chiaramente avrebbe sottolineato che avrebbe potuto fare di più oltre limitarsi a fissarli. A Tori piaceva sperimentare e non capiva perché Ginnifer non cogliesse al volo le opportunità.

      “Davvero non vedevo l'ora di visitare il vostro ranch. Sarebbe terribile perdere l'occasione. Siete pieni? Forse posso parlare con Tori e convincerla a d accompagnarmi. Non è un tipo spartano ma credo che alla fine si divertirà con lo yoga e tutte le altre attività che hai pianificato”.

      “Potrei metterla in camera con te. Ad ogni modo stavo per darti una sistemazione tutta per voi al posto di farvela dividere come suggerisce il programma. Se lei verrà potrò farle uno sconto. Naturalmente la tua permanenza è interamente gratuita come avevamo stabilito, ma non posso permettermi di far stare gratis la tua amica. Spero che tu capisca”.

      “Mi consulterò con lei e ti richiamerò entro domani. Può essere difficile da rintracciare perché sta molto fuori dall'ufficio ma lascerò un messaggio e lei mi risponderà. Saprò sicuramente qualcosa di definitivo quando ti richiamerò”.

      “Perfetto. Non vedo l'ora di risentirti”.

      Ginnifer salutò premette il tasto Fine del suo telefono. Appoggiò l'apparecchio sulla scrivania ed afferrò la lista delle sue cose da fare. Non c'era bisogno di preoccuparsi per qualcosa che non avrebbe potuto cambiare, aveva un sacco di cose che doveva finire. Avrebbe discusso tutte le possibilità con Vitoria più tardi, quel giorno. Allo stesso tempo aveva un sacco di scadenze da rispettare prima che quella giornata potesse essere definita 'lavorativa'. Ginnifer prese il suo caffè e inghiottì un lungo sorso. Poteva sentire il calore scivolare attraverso la gola e terminarle nello stomaco. Il caffè era la sua bevanda preferita. Nulla si poteva comparare alla sua allegra energia e lei non avrebbe potuto affrontare un giorno senza.
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      “Mi scusi signorina Zeiss, ha una chiamata”.

      “Grazie Alison”, disse Ginnifer “Di cosa si tratta?”

      “E' il signor Tolliver dal resort sulla spiaggia delle Hawaii che ha visitato tre mesi fa”.

      Ginnifer raggiunse e prese il telefono.

      “Buongiorno signor Tolliver. Come posso aiutarla?”

      “Volevo telefonarle e ringraziarla per l'ottima recensione che ci ha dato nel suo articolo. Ho finito di leggerlo un momento fa. Mi fa piacere che abbia gradito la sua permanenza”.

      “Hawaii era fantastica. Grazie per avermi invitato. Di solito non visito i  resort sulla spiaggia, a meno che non sia  a mie spese”.

      “Deve essere diventato caro viaggiare ovunque per scrivere articoli”.

      “Può essere.  Cerco di andare in posti che non hanno bisogno della mia visita. Rende più veritieri i miei articoli. Però sono sempre onesta. Se c'è qualche ambito che può essere migliorato non lo nascondo, come può notare dal mio scritto. “

      “Si. Stiamo prendendo a cuore tutti i suoi suggerimenti. Vogliamo offrire a tutti i  nostri ospiti una permanenza  che valga la pena ricordare.

      “Sono lieta di poter aiutare. Dopotutto era uno dei migliori posti in cui io sia mai stata. Ha fatto un buon lavoro incontrando i miei bisogni e facendomi desiderare di tornare ancora. Spero di visitarlo ancora in futuro”.

      “Non vedo l'ora di sentirla ancora. Le auguro una magnifica giornata” affermò il signor Tolliver.

      “Anche a lei. Arrivederci signor Tolliver. Anche io ho avuto il piacere di sentirla”.

      Ginnifer appese il telefono e considerò le sue opzioni mentre   scioglieva i capelli color biondo miele, così fuori dal comune. La sua mente ripensava al problema con il programma Cowgirl Yoga. Aveva veramente bisogno di parlare con Tori e prendere una decisione. Significava così tanto per lei quanto la  relazione con la  sua migliore amica? Ma Ginnifer sapeva che in realtà era più di questo. Aveva sempre voluto visitare un ranch, e questa era la prima possibilità per arrivare ad eliminare l'esperienza dalla sua lista dei desideri. Doveva considerare tutte le implicazioni e scoprire come risolvere la situazione.

      Tori non vedeva l'ora di spiagge assolate e uomini sexy. Ciò che le importava di più erano gli uomini sexy, specialmente se avevano i capelli lunghi e biondi. La domanda era come aggirare l'ostacolo perché Ginnifer preferiva fare questa vacanza più che  stare in un bar sulla spiaggia e ammiccare ai ragazzi arrapati . Voleva partire e se avesse avuto la sua vacanza gratis tanto meglio. Aggiungere qualche cowboy per giunta? Mmmm niente era più sexy. Caspita, era veramente un problema? Avrebbe proposto a Tori l'idea ma, per quanto la situazione potesse mettersi male, sapeva che, ad ogni modo, sarebbe andata in quel ranch a settembre. Però sarebbe stato più divertente se avesse potuto portare con sé la sua migliore amica per una cavalcata. Sperava che Tori non fosse troppo reticente all'idea.

      Come se sapesse che Ginnifer stava pensando a lei, Tori svolazzò nel suo ufficio come una modella di New York, con i suoi tacchi alti che ticchettavano sul pavimento. I suoi capelli lunghi color caramello fermati in uno chignon con delle ciocche che le cadevano sul viso, gli occhi blu che brillavano birichini, mise la sua borsa sulla scrivania di Ginnifer e si sedette sulla poltrona più vicina.  Avvicinò la sedia al tavolo e vi  poggiò sopra  i gomiti, ripiegando le mani sotto il mento.

      “Non crederai alla giornata che ho trascorso”, proclamò.

      Ginnifer sorrise a Tori prima di dire” Sono sicura che ci crederò. I tuoi giorni sono per loro natura più interessanti dei miei, ma dimmi. Sono tutta orecchi.” Ginnifer inclinò la sua sedia all'indietro in una posizione più rilassata, aspettando che Tori le raccontasse l'ultimo pettegolezzo del mondo dell'intrattenimento. Le storie che intesseva erano sempre interessanti piene di  succosi gossip.

      “Bene, ricordi quel mio nuovo cliente? Il sexy giocatore di football che ha firmato un contratto biennale multimilionario con i Seattle Starlings? Bene, pare che necessiti di un piccolo aiuto. Sto per volare a Washington e gestire qualche problemino che ha creato  sui giornali” Roteò gli occhi. “ A quanto pare sta per diventare un papà orgoglioso tra quasi otto mesi, settimana più settimana meno, solo che giura di non aver mai toccato la giovane mamma”.

      “Quali sono le possibilità che stia dicendo il vero?” chiese Ginnifer.

      “ Direi che le probabilità sono a suo favore. Il bastardo non sapeva come flirtare e ignorava del tutto i  miei suggerimenti di divertirci un po'. Giuro che  si comporta come un monaco. Questa donna affamata di soldi sta provando ad incastrarlo presentandogli fattura”.

      “Ginnifer si alzò e guardò Tori con espressione scioccata e chiese” Davvero ci hai provato con lui?”

      “Non guardarmi così, l'hai visto? Tutto muscoli di pietra ed un viso che metterebbe in ombra un Dio greco. Volevo mettere le mani su un uomo di mogano pericoloso come lui”. Tori rabbrividì e sospirò.”Sai che ho un debole per i capelli lunghi ma no, non è accaduto. Per fortuna non ha ceduto facilmente. Credimi, gli ho offerto di tutto, e la maggior parte degli uomini non sa resistere a tutto ciò che riguarda Vitoria Miene”.

      Ginnifer roteò gli occhi verso la sua migliore amica “L'hai fatto sapendo che avresti lavorato con lui? Non è un tabù provarci con i  tuoi potenziali clienti?” Tori era bellissima ed aveva ragione, la maggior parte degli uomini si prostravano ai suoi piedi. Tuttavia era molto schizzinosa su chi scegliere come amante. Poteva essere un pochino sconcertante uscire con lei a volte. Talora Ginnifer pensava avrebbe dovuto portarsi dietro una mazza o un  bastone per allontanarli dalla sua migliore amica, ma sapeva quanto Tori gradisse stare al centro dell'attenzione. Averli così vicini era un po' soffocante e lei non sapeva come Tori li gestisse tutti.

      

      “In realtà, ci ho provato prima di firmare il contratto. Dovresti sapere che non mi piace mischiare gli affari con il piacere, inoltre lui non ha abboccato. Dopo aver buttato fuori un lungo respiro, Tori disse” Onestamente non pensavo che mi avrebbe fatto l'offerta. Era un test per vedere fin dove si sarebbe spinto”.

      Tori continuava a mettersi comoda nell'ufficio di Ginnifer, spingendo la poltrona indietro dalla sua posizione originale e poggiandosi sui confortevoli cuscini.  Tolse uno dei suoi micidiali stiletti ed iniziò a massaggiare il centro del suo piede sinistro. Non era facile andare in giro tutto il giorno con il suo tacco dodici, ma Tori aveva un problema di altezza. Era a malapena 1.60 cm. Faceva la differenza indossando tacchi altissimi quotidianamente.  Spesso diceva a Ginnifer quanto fosse fortunata ad essere alta  almeno 1.70. Tori avrebbe voluto essere più alta perché sarebbe stato più facile avvicinarsi agli uomini alti che adorava così tanto.

      Ginnifer agitò la testa verso Tori in segno di comprensione e chiese:” Allora quando parti?”

      Tori si inchinò per rimettersi la scarpa e togliersi l'altra per dare parità di attenzioni ad ogni piede e disse

      “E' in parte il motivo per cui sono venuta qui. Non perché non ti voglia bene ma non è proprio una visita di cortesia”.

      Ginnifer gemette ed era quasi spaventata di chiedere” Cosa ti occorre?”

      “Potresti fargli una breve intervista? Pubblicarla nell'edizione del prossimo mese? Ha bisogno di fornire la sua versione della storia e so che gli farai una intervista equa.

      Il motivo per cui Tori e Ginnifer si erano conosciute era per via delle loro scelte lavorative. Tori era una pubblicitaria di successo, mentre Ginnifer lavorava per una nota rivista e faceva qualche lavoro free lance se la rivista non pubblicava uno degli articoli da lei scritto. Aveva una vita decorosa scrivendo e viaggiando quando la storia lo rendeva necessario.  Si conobbero ad una conferenza sui media e andarono subito d'accordo. Grazie ai loro interessi comuni e gusti simili sono state migliori amiche sin da quel fatale incontro. Questo dare e avere era tipico di loro, e se era possibile aiutarsi l'un l'altra non ci pensavano due volte. Non voleva dire che una facesse lavorare l'altra per i favori che si scambiavano. Niente si dovrebbe ottenere facilmente, neppure tra migliori amiche.

      Ciò diede a Ginnifer un'idea brillante su come far in modo che Tori acconsentisse nel cambiare la loro vacanza da un'isola tropicale ad un ranch. “Lo considererò ad una condizione”.

      Tori la guardò con scetticismo “Era troppo facile. Mi piacerà?”

      Con un'alzata di spalle, Ginnifer disse”Dipende. Che ne pensi d cambiare i nostri progetti  per la vacanza annuale? Al posto di una spiaggia assolata andremo in un ranch per cavalli e yoga”.

      Tori spalancò gli occhi verso di lei con un evidente shock e  piena di indignazione” Stai scherzando, vero? Non mi pare rilassante. Sembra piuttosto una specie di tortura, non una vacanza”.

      Ginnifer si accigliò prima di confessare” Ho dimenticato di aver acconsentito a scrivere un articolo sul ranch. Ho bisogno di andare là le prime due settimane di settembre”.

      “Non credo sia  veramente uno scambio equo. Se cambiamo i piani sarai in debito con me”.

      Ginnifer scosse la testa e disse “No, piuttosto o vieni con me o vado da sola. Ho fatto una promessa ed intendo mantenerla. Può essere una cosa positiva. Per favore dì che verrai ed io renderò il tuo giocatore di football decisamente migliore di un Dio greco”.

      “Non penso sia possibile”. La sua voce era intrisa di incredulità. “Cosa può esserci meglio di un Dio greco?”.

      Un sorriso di supponenza si formò sul viso di Ginnifer “Un cowboy sexy”.

      Con questo Tori fece un gran sorriso a Ginnifer poiché le venne in mente che ci sarebbero stati degli uomini al ranch e le cose che sarebbe stata capace di fare con loro. Tori amava flirtare, era di gran lunga il suo passatempo preferito.

      “Questo è un buon punto. Non so se sono migliori, però. Dovrò giocare con un paio di loro per scoprirlo”.

      “Allora verrai?”

      “Si, conta su di me. Cancellerò l'altra nostra prenotazione. Dov'è questo ranch?”

      Chiese Tori mentre mentre afferrava la borsa e cominciava a frugare al suo interno. Individuò il suo telefono, aprì l'agenda e modificò i  piani della vacanza fino a mostrare un ranch in settembre. “Ho bisogno di inserirlo nel mio calendario”.

      “Stato di Washington, non troppo lontano da Seattle. Ho visto qualche foto sul loro sito web. Toglie il fiato. Non vedo l'ora di visitarlo di persona”.

      Tori roteò gli occhi “Solo tu puoi essere eccitata all'idea di visitare un ranch”.

      “Sai cosa provo per i cowboy” Ginnifer diede una scrollata alle spalle. “Forse sarai fortunata e troverai un cowboy dai lunghi capelli biondi”.

      “Improbabile. A loro non piace avere i capelli più  gestibili? Un po' troppo corti per i miei gusti?”.

      Tori ammiccò “Non credi che la maggior parte del tempo indosseranno un cappello e stivali da cowboy e non vorresti sapere cosa farne di uno di loro se lo trovi?”.

      Ginnifer rise così tanto fino a lacrimare dagli occhi verdi. Confidava che Tori avesse centrato il cuore del problema. Con lei il punto era sempre come faccio a far innamorare di me questo qui al più presto.

      “Spero di non sapere cosa farai se trovi quello giusto” disse alla sua migliore amica.

      “Nessun problema. Sarò là per aiutarti se avrai bisogno di renderti più sexy.” Tori incurvò le sopracciglia verso Ginnifer in modo provocante.

      “Grazie Tori. Sei sempre la migliore”.

      “Non lo so. Stato di Washington? Forse posso mischiare un po' di affari con il piacere anche in questo viaggio. Sono sicura che Colt Lewis, lo straordinario quarterback, continuerà ad aver bisogno del mio aiuto anche dopo che i  ritiri
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